
 

Comune di San Venanzo

Provincia di Terni

SINDACO

Ordinanza 

REGISTRO GENERALE N. 12 del 13/6/2022

 

OGGETTO: DIVIETO DI SPRECHI E/O DI USO IMPROPRIO DELL'ACQUA POTABILE
EROGATA DAL PUBBLICO ACQUEDOTTO -

IL SINDACO

Considerato che

- l’acqua è una risorsa pubblica di primaria ed assoluta importanza;
- con la stagione estiva si ha un rilevante incremento del normale consumo di acqua potabile;
- è necessario disciplinare un uso razionale dell’acqua potabile e ridurre qualsiasi spreco della risorsa per
evitare che una eventuale siccità possa condurre a situazioni critiche sia quantitative che qualitative
nell’approvvigionamento idrico;
- è necessario adottare idoneo provvedimento al fine di evitare i consumi impropri di acqua potabile nel
territorio comunale e garantire le necessarie priorità all’uso domestico e igienico-sanitario;
- è necessario evitare gli usi impropri dell’acqua potabile per l’annaffiatura di orti, giardini, il ricambio
d’acqua delle piscine private, il lavaggio delle autovetture, l’irrigazione dei campi ed il lavaggio di aree
private;

Ritenuto

di impartire disposizioni volte a razionalizzare, per le motivazioni sopra esposte, l’uso dell’acqua erogata
tramite acquedotto;

Visti

- il D. Lgs. 152/2006, “Norme in materia ambientale”, ed in particolare la parte terza e l’art. 144, commi 1 e 2,



secondo cui l’uso dell’acqua per il consumo umano è prioritario rispetto agli altri usi del medesimo corpo
idrico superficiale o sotterraneo e che gli altri usi sono ammessi solo quando la risorsa è sufficiente e a
condizione che non interferiscano sulla qualità dell’acqua per il consumo umano;
- il D. Lgs. 267/2000, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e in particolare l’art. 7 bis e
l’art. 50;
- la legge 24 novembre 1981 n. 689;

Preso atto

della richiesta di emissione di apposita ordinanza sindacale da parte del Gestore del Servizio Idrico, giusta
nota assunta al protocollo comunale al n. 3068 del 19.05.2022, allo scopo di prevenire possibili problematiche
di approvvigionamento idrico che si potrebbero verificare nella prossima stagione estiva

ORDINA

A DECORRERE DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DELLA PRESENTE ORDINANZA E
SINO AL 30 SETTEMBRE 2022 A TUTTI GLI UTENTI DEL SERVIZIO IDRICO
INTEGRATO UN USO ESTREMAMENTE ACCORTO DELL’ACQUA FORNITA DAL
PUBBLICO ACQUEDOTTO

VIETA

L’IMPIEGO DI ACQUA POTABILE PER LE SEGUENTI ATTIVITÀ:
- LAVAGGIO DI CORTILI E PIAZZALI;
- LAVAGGIO DOMESTICO DI VEICOLI A MOTORE;
- INNAFFIAMENTO DI GIARDINI, PRATI ED ORTI;
- IL RIEMPIMENTO DI PISCINE, VASCHE DA GIARDINO, FONTANE ORNAMENTALI E
SIMILI, ANCHE SE DOTATE DI IMPIANTO DI RICIRCOLO DELL’ACQUA;
- OGNI ALTRO USO DIVERSO DA QUELLO DOMESTICO E IGIENICO-SANITARIO.
SONO ESCLUSE DAL DIVIETO DI CUI SOPRA LE FORNITURE EROGATE PER SCOPI
PARTICOLARI, IN BASE A CONTRATTI SPECIFICI STIPULATI FRA L’UTENTE E L’ENTE
EROGATORE, IVI COMPRESO L’USO DA PARTE DELL’ENTE PUBBLICO PER IL
MANTENIMENTO DI PARCHI, FONTANE E GIARDINI ED I FINI DI PRIORITARIO
INTERESSE PUBBLICO.

Invita

tutti i cittadini ad adottare ogni utile accorgimento finalizzato al risparmio di acqua, quali ad esempio: 
- riparare prontamente perdite, anche minime, da rubinetti, sciacquoni, eccetera;
- installare sui rubinetti dispositivi frangigetto che, mescolando l’acqua con l’aria, consentono di risparmiare
risorsa idrica pur disponendo di un flusso di agevole impiego;
- non utilizzare acqua corrente per il lavaggio di stoviglie e verdure, ma solo per il loro risciacquo;
- utilizzare l’acqua di lavaggio di frutta e verdura per innaffiare le piante;
- utilizzare l’acqua di cottura della pasta per il lavaggio manuale delle stoviglie;
- impiegare lavastoviglie e lavatrici solo a pieno carico;
- preferire la doccia al bagno, avendo cura in particolare di non far scorrere acqua mentre ci si insapona;



- non far scorrere in modo continuo l’acqua durante il lavaggio dei denti o la rasatura della barba.
Ricorda

che gli accorgimenti sopra suggeriti comportano, oltre ad un sensibile positivo impatto di tipo ambientale e
civico, anche un non trascurabile risparmio economico per gli utenti.

Avverte

- che verranno effettuati dei controlli a campione in tutto il territorio comunale al fine di verificare il rispetto
di quanto disposto nel corpo della presente ordinanza;
- che ogni infrazione ai divieti contenuti nella presente ordinanza sarà punita con l’applicazione della sanzione
pecuniaria da un minimo di euro 25,00 ad un massimo di euro 500,00, come disposto dall’art. 7 bis del D.
Lgs 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;
- che avverso la presente ordinanza può essere proposto ricorso al TAR dell’Umbria entro 60 giorni o, in
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione dell’ordinanza all’Albo Pretorio del Comune.

Dispone

che il presente atto venga pubblicato all’albo pretorio on-line del Comune di San Venanzo e trasmesso a:
- Ufficio Polizia Locale di San Venanzo;
- Comando Stazione Arma dei Carabinieri di San Venanzo;
- Corpo Forestale dello Stato – Stazione di San Venanzo;
- AURI – Autorità Umbra Rifiuti e Idrico;
- Soggetto Gestore – Società Umbra Acque.

Incarica

L’Ufficio di Polizia Locale di vigilare sul rispetto della presente ordinanza.

San Venanzo, 13-06-2022 

Il Sindaco 

(Marsilio Marinelli)
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